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VESCOVO DI CORTONA. 

MONSIGNORE. 

CON quanto rammarico acctttaì nell' anno fcorfo in Cortona V infautlo im- 
pegno dì porre /' ultimo termini al Governo di Monsignor Ghirardi 
vofiro degniamo Antecejfore , col formare V Elogio fepolcrale richìcjlaini per 
gii ejìrtmi 'Vfzj ivi prefiati dai Clero , t dal Popolo al pio Cadavere ; con. 
altrettant a piaceri mi arrogo adejjò ii fortunato onore di dar principio al nuovo 
vojlro Governo di qutiU Chitfa , col fregiare col Vojiro Nome quefio picco!» 
fa^ù- di q'i.'-Jijln.Ii , jvr ; qa.ili (ìs rcjk dì nuovo tinto fimofa quell' anli- 
, ed ora vofìra Città , Qutjìa Dijfertazione nata infume colla vojìra 
'Dignità , perche formata nel tempo appunto dilla v.ftra dimora in quefiaAlma 
Città perla Vefcovìle confagrazione , prima di prefentarjt al nobìl Ceto di quei 
dotti Accademici a i quali 't indirizzata , fiprefenta umilmente avanti a Voi, 
Monsignori, riguardandovi qual Pratettor/ iifiintoditilfortedifiudj , che 
rulla loro ejlenftoni , oltre il merito cornute a qualunque genite di Erudizione, 
hanno ancora il vantaggio di ferviti utilmente a promuovere , e confermare la 
cognizioni dì quelle verità più importanti, che interejfano la Religione. la 
laJHo dapcirteh fiudto , e l'ufo fatto a tal f ne dagli antichi Padri delia profa- 
na Erudizione , dì cui qual fondo avejfefovra d' ogni altro S. AgoSlino , la 
dimofiranofingolarmenttifttoi Libri de Cimare Dei.ove comparifee mirabil- 
mente qual' altro M*<> - E.uJuus omni fapientia Aegyptìorum . Bajlanott 
effere affatto digiuni dilla cognizione di tali fitti} , ed aver letto alcuna dille 
malti Opere di tal genere t da Scrittori fpecialmente di queHo Secolo , t in parte 
ancoraviventi dite alla luce , per avere la giufla idea della finita relazione 
che pajfa tra la profana, elafagra Erudizìom . Anche nel Vecchio Te/lamento 
lajìoriadel Popolo Ebreo ì milto connifa , e molto lume riceve dalla fiorìa , e 
da' riti degli altri Popoli . Neln'iovo Tefiamento poi , con quali monumintifi 
feopre, s iììiiji;'.; , .' ii;.i.'^;ti';;i,'.i:fi- cenfe -miji fa ferii de tempi , e di' futi per 
ordinare U fiorii Ecclefiadica , fi non co i mwwntì dilla Greca , e Romana 
Antichità} La fiorii de'Cefari . Un editti, e mintati , quanta 'e corine fa con 
gli Atti de 1 Martiri , ed altri fatti gravati fotta .1 ;f Imperatori , t 'Genti- 
li, eCrìfiianiì pianti lumi fi cavano dJU fcìiiza dilli \mkht ifcrizhni , 
dalla cognizione delle antiche Medaglie , Sculture, e Pitture , ed altri ffmHI 
monumenti , per confermare la verità dei Dogmi Cattolici , la Tradizione 



iegli antichi Crìfìiam riti e ctjluml , per conùfctre i viri Martìri , ptr dijìin- 
guerci' 'opere genuini, e Jìncerc dalle falfe interpolate ed apocrife , per V intel- 
ligcnzadei Padri, e de i Canoni , e per decifrare mille qnejliont , chefinza 
V ajuto dellaprofàna erudizione farebbero ancora ofctire , come lo 'e In notizia, 
del -vero anno della nafiita di! Redentore , refiata incerta .fecondo S. Agallino , 
dal non faperfi Sicuramente a quali Confoli corrifponda . Voi ben fapcte, , 
MoNSicrtORB , qnal impegno debba prendere ogni Crifiiano nel procurare U 
furitàdelìanoJiraS. Religione, la quale mentre richiede di noi ratìonabile 
obfequium, e ci raccomandai' adorare Dio in fpiritu, & ve rime , ci di- 
tnojìranel ttmpo Jleffo quanto fia contraria non falò dalla faifità e dall'errore, 
ina ancora dall' impojlura , e dalla fuperjìizkne . Non fino quii fili Empj , 
contrai quali giujfamente dieiamate ntllavojlra Lettera Pafiorale , / nemici 
della Religione . EJJi fono Lupi vefìiti d.t Lupi . che non divorano fi non chi 
vuol' ejferedahr divorato. Svito nemici iella Rcligì-.w ancor quelli, ehevo- 
gliono col fio manto coprire la loro ignoranza , e impojlura ; e -vantando una 
zelo che inn e fecundum fcìentiim , comparivano eternamente in veltimen- 
til ovium , mentre internamente e in fijlanza flint Lupi rapace! . guai 
torto maggiore fipuÒ fare alla Verità , che di ejibirle per ajuto e per fi/legno 
la faifità? Qua: focietas lucis ad tenebrasi qua: conventio Chriiti ad 
Celiai? Come dnnqiir ne» dovri flimarji , e Voi non dovrete gradire , epro- 
teggere nella vojlra Diogefi uno fludio tanto utile per dìfiuoprìre gli errori , ed 
HÌuHrare le verità della Cattolica Religione ? In altre dijfertazioni dameièt- 
tenelle pubbliche adunanze in Cortona, ho avuto fi/apre piacere d' intrec- 
ciare il Sagro al profano come pub vederfi da alcuna di ejje pubblicata ne' Siggj 
dell'Accademia; non ejfendo tal mcfcclanza contraria a quanto fi difponcj 
veli' Arttcoloxi. dille nume fuc icf}gijl*mpate l' anno fierfo in Livorno , nel- 
la riforma delle quali cibi l' onore di ejfere dijìint amenti Impiegato : Ed aurei 
avuto ambizione , chi di tal genere fojfe quejia , che ho la fine di umiliare 
ad un Prelato, pirla cui Epifiofale Probità , e Dottrina profeto , e profilerò 
mai ftmpre un infinita , egiuflijfintafiima. Siccome pero jì aggira ejfaincorno 
ad un oggetto non lontano dalla vofira Diogefi , ed in ejja contengonfivarìe noti- 
zie riguardanti una parte delvof.ro Territorio; perciò Vi prego agradirla 
qualunque ellafìa , t ■fupplire colla gloria del voHro Nome a quel pregio, che 
le mancaper la debokzzadell' Autore , che baciandovi le Sagre mani cm pri- 
fondiamo offeqtiiofipmejl» 

Dì V. S llluflrifi. e Reverendifi. 
DalCollegit Nazareno i. Giugno I7SS- 

'Vmilift. Devorifi. Ùblli£atifi. Servitore 
Bcruirdmo Vefirini delle Scnole Pie. 
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Impegno in cui era il Signor Cav. Loren- 
zo Guazzefì di trattare del Lago Trafi- 
meno , detto in oggi Lasfl di Perugia ' ■ 
nella riftampa fatta in Arezzo della fu» 
DhTertazione fopra il Viaggio , ed alcuni 
fatti di Annibale, Io mode a ricercarmi da 
Lucignano al cui governo per S.M.I. allor. 
rifedeva, della verità, e flato dell' Emilia- 
no di detto Lago, di cui fentito avea_. 
variamente ragionare nel tempo del fiio primo governo di Cortona ; 
ove per la remota , cfolitaria Umazione di tale edilìzio , non fe_> 
n'aveva per anche una certa, e diftinta notìzia . Io ftimai di fer- 
vido con ricorrere al Sig. Cav. Canonico Fra n ce feo La perei li , cui 
porgeva!! opportuna occafionc di attraverfare l'Agro Perugino tra 
Perugia ed il Lago, nel portarli alla Commenda diMugnano coa- 
A 2 ceduta. 



> TI rJBoTllfcntno ì tlii.miio il Ptujlirir (««, MfuU'tbpaté mitri ilfurUn itijl 
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DISSERTAZIONE 

ceduta di frcfco dall' Eminenti ffiino Gran Maeiìro di Malta al Si- 

S;nor Cav. Fra Gio: Antonio fuo Fratello; Ed egli degnoflì oltre 1" af- 
èrzione perfonale della durazione dell' Emiliano , e dello fcolo 
del Trafìmeno da lui paflato nel fuo viaggio , interrogare alcuni 
Signori Perugini , che gli efpofero quanto riferiva!! dai loro fcrit- 
tori che dopo il Campano, c l'Autore de' Commentarj di Pio II. 
attribuì feono al celebre Braccio da Montone tutta la gloria di tale 
EmiiTario , chiamato volgarmente La Cava àd Lago,. Allìcuraco. 
in tal guifa dell' efilìenza attuale di un Edilìzio , fu cui varie , incer- 
te . e confìtfe erano fin' allora Hate lerifpofte di vari abitanti d'in- 
torno al Lago , da me , e da altri anteriormente fu tale articolo in- 
terrogati , ne diedi il richieflo ragguaglio all' accennato Signor 
Guazzefi , che combinando 1' affetto degli Scrittori Perugini coii-j 
1 autorità di Strabone , che nomina il Trafimcno nel ruolo de i la- 
ghi l'acqua de i quali derivava nel Tevere , fofpettò che il fuo 
EmiiTario fofle Opera de Ì Secoli più rimoti , riftorata forfè ma non 
fatta di Pianta dal fiero , & intraprendente Signor di Perugia . 

Dopo di ciò il Sig. Cav. Lapcrelli invitò i Sigg. Cav. Gio: Ser- 
nini, e Girolamo Boni , e fi degno invitare ancor me, acciocché por- 
tandoci unitamente alla fovraddetra Commenda, avemmo inpaf- 
fando il piacere di fermarci a olfervare la flruttura e il dilegno deli' 
accennato Emiliano . Dopo una lunga liceità precedente c' inviam- 
moaquella volta fui principio di Luglio, e nondimeno trovolliil 
Lago occupare con le fue acque la Jìrada inferiore fuori della Porta 
dì Paflìgnano ; deche nell' ulcire da quello Borgo fabbricato fopra 
uno fcoglio fuIJe rive del Lago , ci convenne camminare a piedi per i 
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SOPRA V mìSS. DEL LAGO TRASIMENO, 
cinipi fuperiori , d'onde rientrando nella flrada maeftri., e quindi 
poi deviando col voltare alla deliri dietro a i monti che rinterrano 
il Lago da quelli parte , e non permettono il viaggiare lungo le ri- 
ve , arrivammo alluogo della Cava , Ove un importuna precipitofa 
pioggia c* impedì di enervare perfettamente quanto farebbefi deiìde- 
rato . Stanchi dì più foffrire l'incommodo della pioggia accrefeiuto , 
e non diminuito da i fronduti grondanti rami delte Querele frequenti 
in quella valle, giacche tal comparifee il traforato monticello a ca- 
gione de i monti più alti , die adeflra e finiftra follevanlì , (limam- 
mo miglior configlio avanzare frettolofamcnte il palio all' ajzardo > 
per tentare d( feoprire qualche afilo . e drizzamo finalmente il cara- 
tino verfo di un eminenza, ove tragl' intervalli delle foglie e_j 
de' rami delle quercie ravvifavamo qualche fegno di abitazione. Ivi 

e la Chiefa Parrocchiale col titolo di S.Savino , il cui Paroco Signor 
D. Fabio Bani , che benignamente ci accolfe , ed aveva piena contez- 
za dell' Emiifario , nel quale era entrato con paffarlo da parte a parte 
in tempo che ne fu tolti l' acqua per ripulirlo , ceffata la pioggia ci 
condurle al fuo principio , accompagnandoci per tutto il fuo corfo, 
e promefle di mandarci cattamente le fuemilure, come poi fece > 
notando gli fpazj in Piedi Perugini , il cui confronto con altre mina- 
re fi può vedere preflb il Riccioli nella fua Geografia , a cui per lo 
itefio confronto rimette il Lettore anche Monf. d' Anville nella fua 
Andyfi Gticraphi/itie di l' Italie. 

Elfendo 
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DISSERTAZIONE 

Eftèndo io adunque incaricato dì ragionare full' Emifiario dì un 
Lago ndla itoria Romana fi rinomato . per dar contezza ne i noitri 
Saggi Accademici , di un Edilizio che per l' autorità di S trabone può 
anche crederli antico ; d.:rò prima un idea di tutta la lui fabbrica a 
tenorediquantoocularmcnte olfcrvai , edi quanto po Seriormente 
ci favori il Sig- Bani : E poi patterò ad efaminare 1' autorità del detto 
antico Geografo , combinandola con quelladegli Scrittori delle ge- 
fta di Braccio , a fine di mettere in viltà quanto fu tale articolo può 
fervirc di feorta alla cognizione del vero, che deeeffère feropre i' og- 

II. Qualunque folfe 1' elìenfione delle acque del Tralìtneno allorché 
fcavato ru l' Emiilirio per derivarle ; prefentemente l' acqua del detto 
Lago è molto di feofia dalla fua bocca , ed ivi e indirizzata per un Cef- 
fo apeito lungo Piedi 200, e largo S- Quello fono è attraverso in 
più luoghi da varie palizzate intralciate con rami , di falci o di vitice, 
e con cannucce : artifizio ufato ancora in altro follò dalla parte dell' 
Agro Coi tonefe , per cui rigurgitando d' inverno talora il Lagocfce 
da i Confini dello ita to Pontificio : e ciò a fined' impedire qualunque 
efiro al Pefce , della cui pefea hanno la privativa gli Affittuari di detto 
Lago. Ciò pero non ferve ad impedire del tutto il paùaggio del pe- 
fcc nel Canale dell' Emiliano . e talvolta il fuo ingrefio dentro allo 
flato Tofcano; ne le Guardie armate che fanno la ronda d'intorno 
alle rive, ne poflbno fempre impedire o le furtive pefcagior.i, o le 
vietate vendite , con rifehio però degli incauti pafleggieri , che 
comprando ivi pefee non gabellato , fi lottopongono fenza riguardo 
a qualche privilegio d' immunita perfonale , a pagare oinRf, o in 
Carpare la pena importa a i frodatori dei pubblici dritti , e gabelle. 

La Bocca dell' E;nilfario è alta Piedi f. t e larga piedi J. onde 
ha circa 27- piedi quadri di luce: è munitacon fua cataratta , o cai- 
letta mobile, regolabile dal Culìode che tiene la chiave della ftanza 
fovrappolla alla dettiBo;caa guifa di Calino . Nel tempo della no- 
flravifita l' acqua non cmpivacoU' altezza tutto il voto dell'imboc- 
catura ; ne per l'accidente già riferito fi poti olfervare fin dove gìun- 
geflè il fuo pelo ; ma quaudo il Signor Bani poco dopo la mi- 
juiò, la trovò alta piedi 3. eonce 4. chefouo circa 17. piedi quadri 
di fezione : onde chi in varj anni , e in varj tempi dell' anno ne con- 
fi de rafie le varie altezze , e velocità, potrebbe con facilità calco- 
lare 

' Pi!" 1 ■■ ncft JiunJO : uifatztli Cutamfii 

tm SulUttu 1 unì «militi Colonie cu ituitu lamijuiit. 
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SOPRA V EMISS. DEL LAGO TRASIMENO . 
lare quanti piedi cubici dì acqua efeano r agguagliatamele ia un an- 
no dall' Emiliano , e unendoli con l' acqua che ne /Vapora alla fuper- 
fì eie paragonargli con Uquantità dell' acque che piovono fopradi 
lui, e fcorronopei' irivi che in elfo imboccano , per formare qual- 
che congettura dell' acque che per vie fotterranee in eifòfan capo; 
Se pure È poffibilc farne ungiuito fcandaglio , lenza faperc fc per 
fimili vie ne trapelino fuori con internarli invifibilmenre dentro 
la terra 

Dalla 

i lli>.C»ltóll n.I firn Tinniti MU n./urrj fiiìo ■Ut Ufró.t U t «ci.i «me 1. 1 li»»™, 
lWleAjl«(»iTfllI/, monti, clic «Terno ìoidìc .o,ì (1. I' ; b n, n ; iv.m u del I . f> = lo in ci 

^iiUi jtfliM<I™c icW inUtlrUi bui^ Oli ite «fera «rrJtiMp acqii nel!' £n Inaila^ f'™^' 
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DISSERTAZIONE 
Dalladettaboecapercui l'acqua entri nella cavità del monte 
fino al luogo in cui elee di nuovo all' aperto , {corre Tempre per un 
canale fotterraneo fìtto a volta e murato all'intorno; fuorché dove 
l'incavo e fatto in qualche maflbdi pietra , che da fe fi foiliene ; ma 
di quando in quando vi fono alcuni pozzi, osfìatatoj, che in cafu 
d' intafamento fervono opportunamente a diitinguere il luogo ove 
l'acqua retta impedita , ed apprettare! neceflarj rimedj fenza peri- 
colo de i lavoranti , che per mezzodì tali pozzi fifalvano dall'ac- 
qua, che nell'anguitie del ferrato canale gli potrebbe fom m ergere . 
Detti pozzi fono diluii eibrnamcnte o da forte tavolato , o da "lavo- 
ro di mattoni in forma piramidale , con port ice ila però , o fineitn 
laterale ferrata > per impedire a chiunque il gettare da elfi nel fondo 
cofache intafar poffi il condotto , o far la caccia a quei pefei , che 
vanno a feconda dell' Erniario . Le dilhnze diquelti pozzi tra loro 
danno colla lor Comma tuttala lunghezza dell' Eouflài io come può 
vederli dal feguente dettaglio . 

PiiH 

Dal Calino della Bocca al primo pozzo i ■ - ■■ 8$ 

Dal primo al fecondo - . ■.. , , _ 4J 

Dal fecondo al terzo — , — 176 



Cai quarto al quinto 
Dal quinto al fello— 



Dal fello al fer.timo , detto il Pozzo della Chi 
Dai fettimo ali* ottavo " — — ■■ 1 

Dall' ottavo al nono 

o al decimo- 



Pai decimo al Cafino detto il Bottino , d'onde elee l'acqua 250 

Somma— Pi e d i— 3 34$ 

DÌ quefti pozzi il fettimo è il più profondo, cdòalto piedi 09. 
the non io fe fia quello rifatto da Moni". Maffeo Barberini , che fu 
poi Papa Urbano Vili. , in tempo che era Prefetto delle fìrade fotto 
il Pontificato dì Clemente Vili, che dovè riattare l' Esiliar io guaito 

per 



SOPRA L'EMISS. DEL LAGO TRASIMENO, 
per al lam amento del terreno , fecondo che dimoftra lafegucnte ifcrl- 
zione ìndia in marmo, e collocata all'ultimo Calino, o Bottino 
deU'Emiflitio'. 

CLEMENS.VDI.P. O. M. 

VETVS . EHI5SARIVM. CHASMATE . PLVRIBV6 
IH . LOCIS . INTEBCLVSVM . PEN1TVS . ADÀPER.VIT 
OPERI . CONCAMERATO . MVNIVIT 
PVTEVM . FRO*VtiDISSIMVM . EFFODIT 
IL L INC . VBI . SOLI . VITIVM . MAIVS . DEFLECTENE 
HOVV» .TttAMITEM . VETSP-I . C1RTVM . SVDSjniVM 
DURISSIMO . PERFORATO . LAPIPE . PATEFECIT 
VT . AGROS . ET . OfPIDA . TRASIMENI 
SVPIRirAGNANTJBVS . AQ.V1S . OBRVTA 
PRISTINO . CVLTVI . AC . DECORI 

RBSTITYIRBT 
ANNO. MDCII. PONTIIICATVS . XI. 

B Da 
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DISSERTAZIONE 
Da quello Bottino l'acqui fcorre per un foflo aperto di piedi 330. 
fino al luogo detto 11 Forcone , ove era un antico mulino de 1 Signo- 
ri Oddi di Perugia , demolito per ordine della Rev. Cam, Apofloli- 
ca 1 come prcgiudiciale alliberò sfogo dell' Emiflario ; ediafui_i 
vece vi è un ordigno tatto a guifadì cafTone tutto traforato per ri- 
tenere il pei'ce che ivi capita dal Lago , it cui provento è flato con- 
ceduto alla detta Famiglia incontraccambio del frutto perduto del 
demolito-mulino. Dal Forcone feguita l'acqua a coriere per follo 
di piedi 640. lino al primo mulino . che con cinque altri fullèguenti 
nello fpazio di circa un miglio e mezzo , è mandato dalla itelTi acqua 
incanalata , che pretto la Pieve di Caina entra nel fiume di detto no- 
me . e pel fuo letto imbocca nel Ncflore da fei miglia lontano dall' 
Einìifario. e pel Neftoie 1 direttamente lì porta al Tevere. Tale è la 
flruttura dell' Emifiirio , della cui antichità mi conviene adefso 
difeorrere . 

III. Strabonenel libro v. della Tua Geografia così dice parlando 
dell' Etruria , fecondo la Traduzione dei Cafaubono . Ad ubertatem 
fili cmiucunt etiam Inetti magni ac multi : qilippe & navigamur , & 
miiltitm pificiitm <tc pai ufit ri ttm avi 11 m producimi: Tumtypbi , papyri 
& paniaiU lucernari* copia fluviis Romam devehitur . quos taciti ifiti 
inTilterim e mimmi . Talis efiCìmimu Ucm apud Votfinks , & alias 
apitdaujìitm&proximt Romam acnurt Salami , longiflìmc autrm re- 
mota* , &jam Aretio propinquior Trafiminui , juxia quem e Gallia in. 
Etmrìam adititi cxirritibui datur . quo & Annibal tifili efi . Il Cam- 
pano poi nella de fcrizione del Tra lì me no indirizzata aPandoIfoBa- 
glionì così fcrive : Aitgetur inurdum ni magna plnvittrum . Ftrunt 
diate naftrafepiemcrevijjipcdei totid/mqut eodrm anno rtcidijjì: Tum 
Patrioti memoria Unge lateque fiagnanttm in Cwwienftm agritm influxif- 




SOPRA L'EMISS. DEL LAGO TRASIMENO. 
fi: averfum dtìnde in Perujtnum parvo quodam fujjhjjò inenikuh • per- 
q ut m eduela in patentiorei campa aqu&excrifcere ampliui , irlibiriut 
•vasari non poffet . Nel libro v r. però della vici di Braccio da lui 
ferina pofteriormenre , co» dice, cfpo:iciiJo quanto fuccefse nel 
fuo ritorno in Perugia dopo la prefa di Città dì Cadeilo : Intereapu- 
blica adìfeia pleraque omnia. refecla : Sujfoffui od Trofiminum montì- 
cului , linde Sdutto in Ptrufinum agrum aqua Ialini increfeere, ér 
Cortonenfem latini fundi , tttque expandi non pojjit . Opus buie fuculo 
etji nulla alia, re , (erti magnitudine ipfa cenfpicìendum : otìingcntoj paffui 
inlongitttdincm produélafojfa r qut centum acloginta cubitorttm continenr 
altitudinem perpetuo comparii muro ahetis tft hyberni jluminii ; nai* 
tifiate titc recipit Trajìmenui alienai aquai , nec refundit fuai . Tane 
•vero continui i aultus pluuiii late occupavtrat loca , &fnitimat littori 
•vìllai pajfim obrutai , ac merfai abfconderat . L'Autore de' Commen- 
tari di Pio li. benché non tanto appadionato per le lodi di Braccio 
quanto il Campano . parla dello fteflb tenore, afcrivendo in oltre a_. 
Braccio la fabbricadegli accennati mulini; e cosi fcrive in occafio- 
ne che racconta la navigazione del Papa pel Tralìmeno , e il fuo al- 
loggiamento adlfola maggiore predo iPadri Francefcani allorché di 
Perugia portofli a Siena: Htijui lacus temperate noftranullui erat-txi' 
ttis , ac propterea dtcurrtntibui in eum multii rivulii paullàtim creve- 
rat, & adjacentium oppidoriim magnam partem demerferat : Bracciut 
ejfiffo monte, intir.dantibui aquis iter per altoi cuniculos prabuit , & vai- 
leni atta alkqtiin arida erat bumcclavit malifque piurimii ditavit , atque 
hoc uno opere laudem meruit. Braccio nell'Aprile del 1422. dal Regno 
diNapoli tornò nell'Umbria per con qui Ilare Cittàdi padello che gli 
fece una lunga re fi ile n za . Nel 1423. di Febbrajo s' incoronò Prin- 
cipe di Capua , e di Marzo s' incamminò colie fue truppe alla volta 
del Regno di Napoli 1 e negli ultimi gioini di Maggio, o i primi 
di Giugno mori fotto l'Aquila dopo 13. mefìdi adèdio l'an. r424; 
onde tra gli ultimi roefi del r422 , e il principio del 1423. dovè ef- 
fere da lui fa(ta quell'Opera. Pioli, che fi crede il vero autore de' 
fuui Commentarj pubblicati col nome del Gobcllino nacque nel 
140; , e fu in Perugia , e pafsò il Iago per gire a Siena ne L 1459. II 
Campano poi fcriveva anch' egli circa al 1410. e benché foreftiero 
iìiede però in Perugia fette anni , e fui principio del iuo foggi orno 
in quella città paisò molti mefi verfo il Tralìmeno , come atteda 
ncli' accennata deferizione che ne fa . e foggiornò vicinidìmo all' 
Emidàrio2S- anni in circa dopo la morte di Braccio ; ficchè potè 
parlare a' teltimonj di veduta , e vivendo eiìì fcriveva ; Onde non è 
B 2 veri- 
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verifimile che quelli Scrittori follerò ingannati , o voleflero ingan- 
nare ; e perciò fembrami di gran pefo la loro autorità . A quello fi 
aggiunge, che intuiti la fabbrica di tale edilìzio nulla fi vede dell' 
antica magnificenza Etrufca , oRominn ne vi è alcuno Scrittore » 
o alcun monumento antico , che prima de i tempi di Braccio fac- 
cia menzione dell' Emiliano del Trafimeno ; dì cui avrebbero certa- 
mente parlato gli antichi ; come hanno parlato de' lavori fatti ai 
lago Albano, al Velino, al Fucino, e in altri luoghi . La fola au- 
torità di Strabone cquella che contrafra co'duc nominati Scrittori 
del xv. fecolo . Per falvare e 1' uno e gli altri , ho creduto necefla- 
lio efaminare prima d' ogn' altra cofa , fé ne i fecoli Romani po- 
tefiè il Trafimeno aver avuto per altra via la comunicazione col Te- 
vere , che fi deduce dall'autorità di Strabene . Quella confidera- 
zione porta un difeorfo più lungo > da cui però non pollo dilim- 
pcgnirmi ; cITendoeglì neceffiiio per fare un efarrte , fenza del qua- 
le non può deciderli cos' alcuna di certo , e di ftibile fopra il dub- 
bio propolìo . 

IV. IlTrafimeno nel fuo giro di 30. miglia in circaèda Tra- 
montana , Levante , e mezzogiorno circondato da mortti più o me- 
no ad elfo contigui , che mentre determinano la quantità dell' ac- 
que piovane che in elfo fcolano alla fuperficie , gì' impedifeono da 
quella parte aver comunicazione col Tevere, e con altri fiumi . Il 
monte più baffo da detta banda è quello traforato per l'EmilTario , 
«he pure ha 39. piedi di altezza perpendicolare fovra il pelo dell* 
acqua del Lago , che non ha di fondo nel luogo di fui maggiore 
.altezza che 24- piedi , fecondo che ciattella il Campano : Ei babtt 
\Trafimtnu; ofporUmitattt pifeandi muttas , qiiarum omnium vd màxi- 
mum rjjì cinftnt , quai in tanta latìtvàint , atqiic ambita , ubi major 
*jus tft aìtiludo non amplini qttam quatuer & •vìgmti continet feda ; 
jblumque habtt pianum , & lìmofum : limus aittem diccmpciumcontinet 
tìtitudintm. Onde non è credibile che a tempo di Strabone T ac- 
qua foilè tant' aita da valicare fopra detto monticcllo , e quindi 
frorgare nel Perugino per portarli al Tevere. Un altezza di tal 
iorre , con l' cltenlìone orizzontale maggiore, che feco avrebbe—» 
portato fecondo le leggi idrolitiche , di quanto non accrefccreb- 
fce la quantità dell' acqua , di cui non può per quei tempi idearli , 
e llabilirlì l'origine? Non fappiamo , è vero , fe fin d'allora lab- 
briciti lofìèro quei Gattelli d' intorno al lago , che ci rapprefenta 
la Storia de i balli fecoli ; fappiamo però che a tempo di Strabene , 
*nzi a tempo di Annibale , dalla parte di Pallignano vi era tra '1 lago 
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DISSERTAZIONE 
del preferite livello dell' acque . Da quelta parte adunque conviene 
vedere fé potefiero far fi ftrada verfo de! Tevere Je acque del Trafi- 
meno , giacché le dette colline confinano poi col lago diChiufi , e 
colle chiane, che a tempi di Tiberio Imperatore , e in confcguen- 
za dì Strabene fuo contemporaneo sboccavano nclTevere; ecome 
attelìa Tacito fui fine de! libro primo de' fuoi Annali , tu fin d'al- 
lora progettato per liberar Roma dall' inondazioni di voltar la_, 
Chiana nell'Arno ; lo che non fu efeguito Orantibui Ftirattmit ne_j 
Cltmit fililo alveo dìmotut in amntm Armim traitsferrcTiir , Mqui ipfit 
firnicitm adfirrct 1 . Quella nuova con fi derazione mi obbliga a pren- 
dere il difeorfo più da lontano . 

V. Io 
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SOPRA L' EMISS. DEL LAGO TRASIMENO . 
V." Io non nego che in iaculi aiìNciiiiìsmi tutta la valdichiana_j 
fofie un gran Lago > o per meglio dire anche un mare giacché la co- 
llera fua Meridionale è piena di teftacci , de' quali non folo fi ve- 
dono coperti i campi . c pieni i Tufi verfo Alina lunga , e le Bettol- 
le ; maall'altezzadiMontepulciano trovanfi e incaltrati ne' falli » e 
collegati in gran copia con una folUnza gellbfa formate ftrati , c ma- 
cerie molto oliere , e profonde , non di altro compofte che di detto 
gelTo o calcina , e innumerabili nicclij di varie grandezze e figure , 
che in alcuni luoghi della pubblica lìrada. ove reltano allofcoperto 
rapprefentano a prima vifta le antiche Suftruzioni delle vie milita- 
ri e fabbriche de' Romani . Ma ora li parla di fecoli polteriori , ne' 
qualifirefc abitabile quclta Provincia . non folo ove prima deiPela- 
igi e Tirreni era ed è anche adefso Cortona , ma anche in quella., 
parte dell'Agro Coi tonefe che col nome di Sfitta Piana , e di Cbiufo \ 
e propriamente diiiinto . 11 Lettore fi figuri un Quadrilatero co ì 

Iati 
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SOPRA L'EMISS. DEL LAGO TRASIMENO, 
convien riflettere alladiverfa qualità ed altezza del terreno contenu- 
to dentro quello Quadrilatero i Lungo lacoftiera Cortonefe vi e una 
ftrifeia di terrenolarga di un miglio e mezzo . contenuta tra la det- 
ta coiliera da una parte , e l'alveo quali parallelo del fiume Macchia 
dall' altra , che oltre 1' efler più balia del terreno contenuto trai 
detto alveo della Mucchi* , e l'altra coiliera di Montepulciano , è 
anche formata di una terra diveda dall' altro , per eflère quefta una 
Terra gentiliflìma e fertile , ivi portata dalle depofizioni delle torbe 
di frelco cadute dalla coftiera adjaccnte , alla natura delle cui pietre 
perfettamente rifponde . Quefta flrifcia di terra è quella parte deli' 
Agro Cortonefe , che propriamente fi chiama il Piano . U altra por- 
zione denotata parte col.nome di Selva Pinati , parte con quello di 
Chiufi ' , e un terreno più antico , e più iterile comporto di ltrati e_j 
C am- 
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DISSERTAZIONE 
ammiflì di terre di divcrfo genere , /parlo di concrezioni ove gef- 
fole . ove ferrigne e in qualche luogo ancor marmorine , con ammailì 
e itrati di arene di varie forti e colori , mifchiato di sfarinamento di 
tdtacei , e di varj fali , c fughi che conferirono a i frutti . ed a' vini 
una differente qualità e fapore . Non vi ha dubbio che quello terreno 
non abbia avuto l'origine dallo sfarinamento di materiali divertì di.., 
quelli del piano Cortoncfc > e che perciò formato foffe fott* acqua 
quando quella Provincia era profondamente inondata; Sicché da- 
to poij comunque ciòfeguifle , lo fcolo alle acque, reftalTe allo 

feo- 
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SOPRA L' EMISS. DEL LAGO TRASIMENO . 
feoperto qucfta deviti pianura trinciata, porte riorraente divìfa in varie 
valli e colline, sì per opera dell'acque fottcrranec che ricicli iitati ari- 
noli facilmente (correndo. e via portando l'arena interna [inno avvalla- 
re a feconda del loro corfo il terreno fuperiore;sì per l'urto dell'acque 
citeriori piovane che l' hanno rofa , e van rodendo in più luoghi . la- 
rdando intatti quei foli porti ove il terreno è più aderbato • ed in- 
colto i e quelle fole eminenze che fono formate di tufo più confluen- 
te e in qualche luogo impietrito . Sicché appena refta in alcuni luo- 
ghi il nome di varie Chiefe e Cartelli affatto caduti ■ che pur li si 
dalle antiche carte efiere flati in detto Chiufo , 
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DISSERTAZIONE 
Or lutto quello terreno , a cui è limile qualche altra eminenza, 
di aitici data che fopra i campi contigui lì folleva in qualche luogo 
del Piano era certamente (coperto e abitato nei fecolì Romani , tro- 
vandoli inellbnonfolo offa di elefanti reftatevi fepolte nella fua for- 
mazione , ma urne feoolcri , medaglie sì confolari che imperiali , 
idoli , amuleti , armi , ifcrìzioni , ed altri monumenti di terra, di 
pietra, e di metallo si Romani , che Etiufchi . Convien dunque di- 
re che molto più baffo fofTe in quei tempi de' quali fi tratta , il li- 
vello del lago , e che non forpairaiìè la barriera dell' opporle colline, 
inondate lequali non so. d'onde farebbe pattato Annibale , o cofa_, 
avrebbe devaflato , giacché al dire di Livio : lìb. 22. Qiiod agri tjl 
mar Cortamm itrfain Trafìmtnutnfic l&cum enini ciadt btlli pirvaftat . 
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SOPRA L'EMISS.DEL LAGO TRASIMENO. 
"VI. Non voglio dilfimulare però quanto può replicarli Uopo que- 
llo mio ragionamento . Quelle colline ( può dirli ) che h.uino il lago 
aLevantc, hanno le chiane lateralmente dalla parte di Cortona , e 
di Montepulciano , e fono tran fver fa Imen ce tagliate dal canale per 
cui comunicano dalla parte di Fojano e Farneta quelle due Chiane 
laterali . Qual repugnanza dunque vi è che il lago tra il cliiufo ed i \ 
monti , per il piano Cortonefe che è più baffo di dette Colline fi ften- 
dclfe alla volta di Arezzo, come par che di ma Urino quelle parole : i 
dr jam Arrttio propinqui/ir Trafimimis , e per gli altri lati dell'accen- 
nato Quadrilatero vokaflenel Tevere dove anticamente pendeva tue- ' 
ta la Chiana che al preferite fi divide tra il Tevere e l'Arno? Non è di- 
fprezzabile a prima villa una tale immaginazione; ma fpcro di far 
vedere la fua infuflìilenza col dimoflrare , che il Trafimeno ne i fecoli 
con t rovelli , o non entrava nel piano di Cortona , o entrandovi non 
avrebbe tributato al Tevere le fue acque . 



E pri- 

ipimif,,. vi- 



rinoli, niii, nomine & fro ttmeenlatti 11 idvertum irtlàHlur & /tripla*. 

Di™ Conitts ciuf™ é- niiumllh Tumru iì 6- itoeSvI it per diBin Migijltim tiitoiiuo, 

Donivi fiiifiiifniptiijt frttquijruitpuilituu, , &, Uotarium Ufi &pul!itnvi . &deindeiwc 

&p*ltita ,r*lfuooptu*, & tranfunptlfivorrlu- p Tifi™ f Mima mmfUUIplim fini »lW>rfU> - 

fttiria «t ruttila ifwu porno, Solario, ai puilitum iijtrtmiitum inhmtfuiliim fir- 

(nttieoe imfraferiproi . AtU fornai hot Animi- »™ nini mi mi ira™ , A&SjhUuw- 

uiin,utiit.mpo,.UMridiBn uditi'-— • '-■ .■ J. 

nolilihn -,-„„ 1,1, 
Btiuri, Imperati, (iti»* Dimino mofiro fati rìrt hi iliipufiitjaliim verimi, . Hi, mi fui. 
Ù-Gimìnete Diitm Subbimi* JSvinientpn 19- min? mia propria filarono quo uto, au- 
dio, o. n ripa rr ■vininiilitta te «VouMb- IX'iuu jlpo/MimGmMBi rutilii*! ó- rottiti 
Si, -tiri* Donili, vintemi, B.,u.uniì eho%. i»fi*-ó- ItfmMm «•**., &f*, t .ler,m 
uni. Diitfii in ttjiini Bitatar.^ Ludovico CU- fremìjonm : Loto * fieni dilli Kotntii . 
tue di Svinili, utriufvuinrilpfrltltyaefiritie Ego viro ttiiitan. Cor pridiBu, puitieni Apo. 
■urrùUatijlrl, * *•**«"■ fii Ut* 6- Imperiali neOvirnli, ttvinin.& Ul- 
ti dr alio Cltritii Virdmiin. Dite. , p&anelinm- ttilaltutrii nuBorilntibn, Sitarti, ptimijf,, 
foni di Mrt. RffiuiUe Venni Bifnntintn, Dire. » fnwitut & finenti, una enm prtnowiiuaiit iifii-. 

Uottrlll piotiti, / e> latito Olrrii de tvraien. de fottìo aUehaile Notarla puKiei ftp radilo 

tintalo,, tifitu, adp.emifi. wnùfrtUleUr profaifiù. tnjm ™'- ■l.&MbH»». 

& rottele, &p*mpinj&m à&tlSemeetie dim Solario in Sotnrin putiim & titi n „eri,i- 

ij~t& Hali/fio Hinlao Cr».»ri. puilito naie, fifraferipu, Ieri. òputlitmi . & AB» 

iifiifitipio^iuiuMimtaem loimairar*7m (WfirW rniOim Ó- abilitimi Mimi 4. 

Bi/r.dr H'ir.r,, fui-iiie w/rafirtrio di proaiff, cui ifjli lilifi, ori ';iao!il:il «r'ri.l oWji f'rvrar 

am-itu, é-fintulii fui! rtauifitu, infioro unum oiis.^Ui titubiti pilliti ttanfumpto fin. 

&plurapuUioa t.oufnmpia fino limfttipta ne trauftripte no infirimeniepuMiiogumleetiterda- 

fuCli^in.ìtuKeiH^ jp _ _ _ _ r.i««ii, bie mtfuiftritf, roimt min pr^ti. fi- 

rofllut iufiitm £ufìL 
U> mpìumi,. «rii « 

Uieojuprn ^^ZTt^i ^e* fieni diti 



El ito Itbnnni, Oitardini di Ttmino de fon. j 
• 1 ,' ' .'i ii 1 V» ; Jl „. 



J?ojlel, e> tefor, auBoritmc Sotnrhu premile làfutpinmtla Hrii'mfmlif f-pridttì 
6 inféfcrlpepetfeniftk, ma,, o»xi, bcLpiX* Henri! Loie ■ 



Digitizcd 0/ Google 



DISSERTAZIONE 
E primieramente mi sbrigherò dalia forzi fotti full' efprellìone 
d'i Straberne , le cui parole non hanno tal forza nel greco . ove kg- 
geli follmente UTrararti $ ^ ■ srpJj Kffntlf èin Tparuftìia cioè: 
Itngijjimi anitm • & apud Arrctìum quidtm Trafyminui , come può ve- 
derli anche in altre verlioni e predo il Cluverio ; e quando ancor.1_- 
vìfofle l'equivalente alla voce propinqnior , quella dovrebbe intcn- 
* derG relativamente alla vicinanza con Roma, a cui aveva prima detto 
Strabone eiTcr vicino il ligo Sabazio ; mentre il Tralimeno era più 
Ticino ad Arezzo ; che intanto e qui nominato in vece di Perugia . o 
Cortona per la relazione che hi il Trafimeno,e la famofa battaglia ivi 
feguita. con li detta Città . ov'era accampato, e donde molTe il 
Confole Flaminio col fuo efercito per dar dietro ad Annibale , come 
dimoftrano le fiuTegucnti parole; juxca i\mm tGaìUa inEtrurim 
uditui txercitibus Mtur , qut & Annibat ftfus tft . Sciolta pertanto 
queftì difficii Iti ve Ughi arno a.provare quanto ho di fopra propoflo . 

E' vero che il Lago dal golfo che reità a maeftralc , e riguarda il 
Piano di Cortona entri talora nel territorio Cortonelè . ma ciò fuc- 
cede ove il terreno ha poca alzata , non dove maggiormente lì alza, 
e divide le acque piovane ; ficchè parte pendono verfo il Iago , pirte 
nel piano di Cortona 1 , fi'daolTervarliaqucito propoGco che dalla 

linea 
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SOPRA V EMISS. DEL LAGO TRASIMENO . 
linea della coftiera Cortonefe, tra l'Orflja, emonteGualandro (I 
fiacca un braccio di monte che fporge tra il piano Cortonefe , ed il 
lago , e con la Tua fcarpa va ad unirli con le colline del chiulb . o da 
della Selva piana; ficchè obbliga la maggior parte dell'acque pio- 
vane a fcolare verfo il Piano da cui divide le acque del lago , che per 
le dette ragioni non potevano fu p e rare quello riparo . Oltre di che 

Puffignano (ìtuato fulle lue rive . come attefta lo Ifellb Campano nel- 
la fua vita , lib. i il. Paflìniantim q/i'J Trapunti fluffibut abluisur exer- 
citum ftriuxit , oppia infcitm rtctf ta . Che più? dalla parte fl e fi a_> 
del Cortonefe vederi ancora ii Eorghetto , luogo fituato filila riva ap- 
punto del lago : e dalle fue mura per un' apertura difefa da due 
Torri fi entra in barca come vi fi doveva entrare prima dell' Emiflì- 
. rio giacché il Borghetio era fabbricato in detto luogo prima di Brac- 
cio , offendo flato occupato nel 1390 dallguccio Cafali Signor di 
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DISSERTAZIONE 
Cortona 1 . Il luogo incili fi eftende il Lago nell'Agro Cortonefe è 
appunto tra Caltiglionee il Borghctto dalla parte di macftralcin fac- 
cia allo fcilocco ed ivi appunto lafcia il fegno delle lue conquifte con 

fpar- 



dcin fogli. ,jr C bifi, ?P on ( i lo lino old io ilio ili» ,wi errili. Gai/i , Btiinrdi , rj liba' fi' 

ISIli J:ll'il-.,„. iti.uiu JlilT-rilliris. n-.. rjll „,„,, jl . i -, ,„ f, „ ' t ,,Ji .-. (,„l, . ri 

Din rpbp . 6 «111 io» /cii.-c ? >:li ,tl.d,.™n- „,!»,,„(, „, Orali; fi.nl!, ii Biir- 

...ll.foLh. eolie .it IMk» celi <ed..i° , olilo «(., ilntltfwd.fbu «111 /■■«■ {Mila- 

iliuioidln.il.dlt.il fi folfe iofi.i n ..o dirtilbn. vitUf*d.H,lt&., & Uomini di Crtmfi 

pilline . qu.dJo e E u loipiJiitc r logiiiro . e r mi/, . r> W. u»/. I«r» . «ur jbniw reni • 

ulclii dilli iniifhc poeicdl Paesano ■ i* 00 * pu* fiuti fij&tri£*o al IVmrtf Veli* Cmr* * ai™.. 

Hrlt , noafuceiidQG le *!■ p.hhiielie e le pone de li , e/j kurfJ un. flHÌTi' il Teirient j c "eolie 
i elicili In polii eie fieno Io. mie ioiotiur.blli ilrii f ™.'r flint .ii'O'i'.j.i , i ;.V,tl.iUui 
(on piesiudliio dilli lUutll . ^ JmfUjUl auro, . tOt/Mi tir era™ « 

IKiiéMii di nrvrit mm difiM, ir un- Un. ' ^ 

fiA-.iful lij. Mann* fb'»!^«iMMi «IO- Muri ool mll- «menno jel 1400. il E iic<ioe.. 

^'.(.«Wr>iiiM.*F'«»«j/. '"«/e « Cor.™, n». ilei. .5 A MI CennPctlll.l 

tanditjb. cri Smfytoh tvrvite UnOfi noi 

rhifiihUmavallicrd, d.- Miibtlati , e jl™* le E: 

*£ui%2ì tmii^mU "tritila— ra.d,lfi 'di na,ltT& fi, t«cm U Armi/li** fi-~fi s ti- 

a* rulli altri, t mante™ fimi il Fa,* im u.l. Min ^1 Hi»»» » iTÌ inaWIo , r> » «3 « 

min . [..rviijieniiiij, ( rimeje™ I Staffanti ; ditti dtforafifi il wnfli dilfrtfalt Sisnm , 

cidi H.;iichre .■■ ■-i-filli di-Jt» lì Mfi '•< -l7 rjr. r» -.T.nir. .11 hrmtr i i.iv.l «urrMfi , > 

■V ù . ,1," : !-- : Jl alni li. i.'.i , (• Ir .,1 .' . 1 r , . .1 

»eii UiihrUni, r Sitiurdi tmfia dimanda dittili, ferro* li bardi lui. r> di li 

tntHatC^tttt ni , r> '>'» „*■" ^ fri' »''■" s .1.7.1 .■.Wi.-iiM f-Mi [.,'-ìe 

n_h:iiiriuttWt d.i (fila ansi • fusti Ha Amori. r> ifi»"l» dsftitiipufi di ctriftuit 

ii Ina . «kjgJo ini (li rind in fairU , tit tfli ila neo«™ »• Fiirn>« , (> JUU fiB'jr^- 

wiilt/iriii.xiibiitsip£oruMMi\iilfiKm ifmtimm pHiAt fitto fijfi mai «mjftjui 

Wi Cantilli di em t ìa^r,[a.i: Hai* qvtnd* Giftfa, tr f*ftft' i» f vhtrft* fitti 

jtitrds fi, fitti Itttt flttd di tinti», »*!■ ite/» ioli"» tj^'JT"" Sipure. (J. nio»/e>j«. 

tnaaiditni'iiii'iihiifi'li'pKiii ondi alle» ro.re M. frM«/rt Ji M. Fiwr/el. e> ^ Jejfc 

fiviniAiau amili davi fri— trino /tiuUi (aprìjlai Vi Nituft, Cimimi rfi hi. friniti 

finreiri . DddHliiv BrlniA dìMrikftifi tndiSi vmkit. 

il Cm» JOSijt, di B^tni /ei<Wo/.J*.lo il U antan ,el r...o >d UE^eio «j™ m 

ByI»ieV«ll»»« MIMt' "M«1>WBÌ1 f mW q.louinedkt Moofig. Fieni y t ru.«odI Pullse» 

fimitfìrdi, rfiuiv/fitptivari cmOnHth- poeti6Mioo..« IW QU*tnttf 



□igifeed li/Cooglu 



SOPRA L' mìSS. DEL LAGO TU ASI MENO, 
fpargere un'arena particolare di grana grotta e bianca , che fi vede 
elicla per gran tratto fulla Aerile Ipiaggia , che per avere poco pendio 
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DISSERTAZIONE 

i facilmente foggetta a relìar coperta nelle efcrefcenze ' . Se dun- 
que il Lago avelie da quella parte penetrato nel Piano di Cortona ver- 
fo Arezzo fi vedrebbe la continuazione dì detta arena; e nell' alzar 
del terreno all'accennata fcarpa di monte , non fi vedrebbe il ter- 
reno antico nato dalle antiche depofizioni , fenza alcun fegnodi are- 
na , a di dcpolizione moderna , che pure vi dovrebbe elfere , le l'of- 
fe vero quanto fi lupponc. 

Ma iìccome pottebbero fàrfivarj altri fuppolìi di allamamenti , 
e interramenti poileriori ; cosi per terminare l'affare concluderò 
per ultimo , che dato anche che il Lago pene traile nel Piano di Cor- 
tona, non avrebbe mai avuta comunicazione colTevere . 

VII. E' vero che molte acque dellaChiana le quali anticamente 
portavanfi al Tevere corrono adelfo alla volta dell'Arno ; ma cjo 
non prova che tutte l' acque che entrano adeiTo nel Canale che con- 
duce la Chiana nell'Arno , entraflero anche anticamente nell'alveo 
del fiume che dicevalì Ciani; , o Gknii a i tempi di Strattone , e di 
Plinio 1 . Ciò fi verificherebbe quando la Chiana avene avuto la ha 

ori- 
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SOPRA L' EMISS. DEL LAGO TRASIMENO . 
origine dai monti dell' Al verni» nel Calettino , come afièrifce il 
Bonini nel Tuo Tevere incaienato , e quali par che fupponga il Signor 
Folard nelle lue note a Polibio. Non ho dubbio che in tal cafo 
tutte l' acque del Cortonefe farebbero andate a Roma con quelle di 
Arezzo ancora . Ma lìccome balta aver l' idea della ftruttura de i 
monti, c valli di quella parte della Tofcana , e dell'antico corfo 
dell' Arno da i Monti del Cafentino , per comprendere l' infullilìen- 
za dell' afferto del Bonini ; cosi conviene confcilìre che una porzio- 
ne dell' acque che ora fcolano in Arno pel canale della Chiana vi lco- 

Chiana multiplicato poileri or mente e attribuito ad altre acque e fta- 
cni vicini ; Sicché ove gli antichi dicevano Cianis in Angolare . adeiTo 
l! dice le Chiane o ChntJ in plurale . Ed in fatti fe dalla vai di Chia- 
na fino ad Arezzo , e all' Alvernia li folle Tempre falito , come pote- 
va progettarli di voltare la Chiana nell'Arno? Non era forfè più fa- 
cile indirizzar l'Arno verfo la Chiana ? Chi fece per tanto il proget- 
D 2 to 
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fo di voltarla Chiana dovè conofccre che con andar vedo l'Arno 
(ì fccndcva ; fìcchè col porre qualche riparo all' acque dalla parte di 
Cbiufi vi eri modo di l'irle retrocedere , e edare nell' Arno . Dun- 
que vi era un punto dì mezzo più elevato , da cui acquapendeva da 
iiina parte , c dall' a! tra ; lieciiè il progetto doveva elcguirlì con fare 
un taglio in dc:to jìparo , quando nonfofTè fervito l'alzamento 
del!' acque rifpintc dalla turata fatta verfo Chiulì , di modo che per 
detto taglio s' incanalailcro verfo l' Arno . 

Col corfo de i fecoli le depofizioni de' fiumi hanno efeguit- 
ciò che fu progettato a Tiberio . Gl'interramenti fatti alla foce de i 
fiumi , c l' alzamento del lotto intermedio Ila fatto si che quel ripa- 
rodi mezzo . che come ho dcito divideva le due pendenze ed era 
più alto del terreno fortopoflooli a delira e fmilha ércftatopiù baffo 
di quello che rimane dalla parte fìnilìra verfo Chiulì ; onde l'acque 
da quella parte gli fono venute a ridolfo , e ha douvto concedere lo- 
ro il palio fopra il fuo dorfo , e fi farebbe da loro maggiormente la- 
nciato corrodere , fe le acque averterò maggior declivio , e più libe- 
ro il corfo , e non fpiTcro tenute in collo dal riparo dipoi fabbri- 
cato dalla parte d'Arezzo , che togliendo all' acciue il pendio ne fmi- 
nuilce ancora la forza e l' azione . Ne ìo credo fia cofa difficile il Af- 
fare il punto in cui l'acque pendevano divife dall' unae dall'altra 
yarte , e l' afeiutto terreno concatenava ed univa l' Agro Cortonefe 
con altro territorio, da cui ora reità, divifo per il Canale che 1' acque 
della Chiana conduce all' Arno . A tenore del quadrilatero di fovra 
efpollo che fi potrebbe benilìimo ravvifarc fovrale Carte Geografi- 
che , fela direzione della Chiana , ecurvatura del fuo canale iolTe 
meglio rapprefentata , noi vediamo due alvei quali paralleli con- 
pendenze e direzioni del tutto contrarie. L' acque del Coitone- 
fé da' monti vicino al Lago s' incanalano lungo il lato Boreale alle 
falde della Cofticra di Cortona verfo Fi enze . Per l'altro lato me- 
ridionale s' incanalavano alla volta di Chiufi per la Coltiera di Mon- 
refullonico. e Montepulciano le acque dc'Monti Senefi , che pre- 
fentemente mutato il corfo a difpetto de: la loro direzione piegano 
verfo 1" altro lato per un canale tiafverfo , e unitamente con l' acque 
venute da monti Cortonefi fi portano all'Arno 1 . Agevole colaè 
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DISSERTAZIONE 
da Plinio che produceva piante paluftri , e che per comodo dell» na- 
vigazione eri ella attraverfata da. muraglie, o grottoni dì terra con 
cataraffe a guili di regolatori per fare ne' tempi afciutti adunata di 
acque pello fpazio di circa 9. giorni , e poi aprire a tutte ad un trat- 
to la rifarla , coinè fi pratica anche al prefente al Gallone o regolato- 
re fopra il Ponte di V'aliano ; gioco , chenon potei certamente farfi 
fcnza obbligare le acque a fenderti e riftagnare . Ecco le parole di 
Plinio (fui. c.g.n.H.)Tibiri: tennis frinì» 1 nec nifipifcinu corri- 
■varm emiffiifqut navigabili: , fiotti Finca , rjr Ciani: Influititi! in ciim , 
novettsrum ita concepii ditrum fi non aàjwoenl infarti . Per cagione 
adunque di quelle turate che faranno Irate fatte ne i luoghi più angu- 
fti, ma Torto ai luoghi più larghi ne i quali I" acqua rinferrata doveva 
rac coglier fi , farà iàcilmente l'acqua della Chiana giunta fino alla 
(piaggia di detto riparo , ivi avranno approdato le barche , e per- 
ciò gli farà fiato dato il nome di Porta nome dato anche in oggi nella 
Chiana > enei fiumi a quei lìti ove l' acque hanno maggior l'ondo, 
c fervono di ricovero e di ripofo alle barche . Lo lìefro fi può affer- 
mare circa al Porto di Broglio benché da quella parte non vi folle 
corrifpondenza col fiume della Chiana per il riifagno delle acque 
Cortonefi, che quantunque nell' eferefeenze fpagliaffèro , econef- 
fero verfo I* Arno , doverono nondimeno riempire quei Golfi da me 
accennati nella Dilfertazione fopra l'Ifcrizìone Umbriciana della 
Pieve a menfola folto Afina lunga ' . Quello mi pare il fifiema più 
gìufto , e più proprio dell' acqua dell' Agro Cortonefe , e della Chia- 
nanci fccoli Romani rimettendomi nel rcfloa quanto ha fpiegato 
eruditamente il P. Corfini Generale del mio Ordine nel fuo ragiona- 
mento fopra la vai di Chiana . Onde credo flirtici ente mente provata 
l' inverifimiglianza della comunicazione del Traiìmeno col Tevere 
per le Chiane , 

fi Yl 1 '^" 
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SOPRA L* EHISS.de: '.AGO TRASIMENO. 
Vili. Eccoci per tanto ridotti al folo Emiiìàrio fopra cui rimi- 
ne li aggiri tutta laqueftione fe vuolfi foftenerel' autorità di S trabo- 
ne che lo pone tra i laghi che tmittunt fluvioi in Tiberini . Il genio 
de' Romani per «li edilizj come dimoltra l' EmilTario del Lago Al- 
bano, Fucino , Velino , con altre Opere limili parche foftengail fen- 
tìmento dedotto dall' autorità di Sttabone . E fe l' acque del Tra- 
fimenonon furono derivate . per accrefeere la navigazione al Teve- 
re acuì piccolo tributo portavano, poterono ferv ire per la piccola 
navigazione di quei paefi a fine di trafportare comodate ente fino 
al Tevere le loro merci . Il trafporro de i granì e biade dalle Città 
dell' Etruria a Roma rappre lenta loci chiaramente dagli antichi fcrit- 
tori , interreflava egualmente e i Romani , ed i Tofcaui . I primi per 
bifogno che ne avevano in una Città sì popolata, i fecondi per l' u- 
tiltcà dello fpaccio delle loro grafee coli' efito delle quali circola- 
va il danaro nei loro paefi. E però ficcom e i Romani s'impegna- 
va no in quei lavori difpendiofì , c perpetui che potevano contribui- 
re alla navigazione del Tevere; cosigli altri fi faranno ingegnati di 
facilitare il trafporto delle loro merci fino al Tevere . A tal fine fi 
faranno ajutati gli Spoletini, eFuIignati, ed altri popoli circonvicini 
a rendere navigabile il Clitunno , e il Topino qui ér ipfi parvij na- 
vigeris colicelo* ix agro fhiihu devehìt in Tiberini come attelìa Stra- 
bene lib. 5, Cosìavran fatto i Tifemati verfo Anghiari , la Pieve di 
S. Stefano ed altri paefi vicini , per fcrvirfi in parte almeno dell'an- 
no delle acque del Tevere fecondo Dionifio Alicarnafièo Scapbis 
fluvialibui tnediocribus ptrvius ; giacché più vicino ai monti per 
l'inequalità del letto invece di barche lì fervivano piuttoftodi 
travi , a guifa facilmente de' moderni Foderi , dicendo Plinio nel 
luogo citato : Txberis propter afpera , & confragofa , ne fic quidim ; 
prittrquam trabibui ■veriufqttttm rutibus . Così parimente gli abitanti 
prefiblaCainaeil Neftore, ai quali tornava troppo feo modo fo- 
meggiare le loro grafee fino alla Paglia ed al Tevere , avranno fil- 
mato opportuno derivare a tal fine I' acqua del Trafimeno , rego- 
landola poi con ritenute , e raccolte , dopo la fuaufeita dall' Emif- 
fario ; che chi lo vuol fattodaBraccio . il quale non era un graru 
Principe , ne aveva molta gente , ne gran danaro , non dee durai- 
fatica a concedere , che foflè potuto farli facilmente da i paefani per 
loro comodo . Ne importa , che non vi li vedano fegni dell' antica 
magnificenza ; non elfendo tutte 1' opere antiche fatte fullo fìefso 
piede ; ed alcune per tal riflefio non credute antiche , lì e poi feo- 
perto aver marche tali della loro antìchitàida difingannare chi penfa 
di far gran forza fu! detto argomento . Tutti 
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tutti quelli rilìeflì facilmente inducono l'animo di chi legge 
Strattone, ad acquietarli al ferito ovvio delle fue parole , e fup por- 
re veramente antico l' Emiliano del Trafimeno ; ma ad efaminare at- 
tentamente tutta infieme la riferita autorità di Strabene , vengono 
in mente molti dubbj che con tutta la prevenzione per l'antichità di 
tale edifizio non pollano fare ameno di non lafciar l'animo molto 
incerto , e lofpeio . Tanto è accaduto a me , e allo fMTo Sign. Cav. 
Guazzefi , che richiedo del fuo fentimento mi ha rìfpoflo ; che nelle 
fue Ojfervazioni fiprai fatti di Annibali , 1' affare dell' Emiffarìo era ma 
cofa ejlranea , Hcuiefame niente l' inrereffava ; l'apparenza del finti- 
Mtnto di Strabone che aveva allora traile mini U muffe a ricercare la ve- 
rità di un Edificio la ctiiefijìenza aveva fentita da chi affermata , da chi 
ntgata i e [emendo le citazioni degli finitori Perugini credè poterli conci- 
liare con l' antico Geografo accordando a Braccio la fila gloria dì refiaun- 
tore dell' Einiffarìo : Del mio dopo miglior efame accordare ancor Lui hìii 
dediirfene da Strattone unaprova tanto evidente quanto dimoflrano a pri- 
mavijìa le fue parile. Ecco pertanto quanto fa duopoolfervare . 

IX. Benché non polTa negarli che Strabene indetto luogo patii 
del Trafimeno troppo c irco itan zia I mente deferitto , accordano pe- 
rò gli Eruditi che o per colpa del fuo Abbreviatore , o degli Ama- 
nuerdì vi è fenza dubbio qualche notabile sbaglio . In fatti o Strabe- 
ne voleva nominare i foli laghi che comunicavano col Tevere , o tut- 
ti i laghi dell' Etruria . Se il primo , perchè ci pone il Sabazio o fhj 
lago di Bracciano che va a dirittura al mare ? perchè il Cimino che è 
certamente diverfo dal Volfino . dicendo Columella lib. viu.c. iff, 
Lacnm Sabatimtm , itti» Vnlfinienfim , & Cimrnum Lupos auratafque 
procreare , e non aveva in quei tempi come offerva il Cluverio l' E- 
millàrio nel Tevere . Se poi il fecondo : perchè omettere il lago di 
Vadimone , il Prillo, l' acqne Stratonìe , I'Alfeatine , e per tacere di 
altre minuzie , perchè lafciarc il celebre e non pìccolo lago di Bol- 
fena ? L' omi/fione di quello in confronto del Cimino . che è piìl 
piccolo , ed ora ha sfogo nel Tevere , determina a prima villa a cre- 
dere , che Strabone nomini quei foliLaghi che mandavano acque al 
Tebro [ ma oltre a quanto ho detto , fi vede chiaro , che il Geo- 
grafo ha fatto diftinta menzione del Lago Volfinio . Il Greco dice : 
alt Ìth w i rt Kifti'vra. $ a-i&f Oys\<rniu: &c. cioè Tolis ejl & 
Cimìnits , & apud Volfinios ; onde pare che il Lago apud Volfinios , fia 
diltinto dal Cimino . Ciò più chiaramente apparifee per altre lezio- 
ni , come può vederli pretto il Cluverio , che colla fola aggiunta di 
un ii legge ; i[a) if Triti Qvohf trine. , & qui apud Volpina , Onde tutto 

cofpira 
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cofpira adimoftrare che Srrabone nomina ale ti laghi che non htn- 
110 comunicazione col Tevere ; fioche Tempre più feema la forza., 
dell' argomento dedotto a favore dell' Emiflar io del Trafimeno , 

Nèinqueftoè daincolpatfi il Geografo; perchè egli promet- 
te due cofe tra loro differenti . La prima è che Dell' Etrmia ad ubtr- 
taiem foli canditami etiam Incus magni , & multi; quippc & navigan- 
tur , &multum pifeium ac paluilrium anium producunt : l'altra poi 
è che typbi, papyri & panicuU lucernari* copia jluviis Ramam deve- 
hitur , quaslacus i!ìi inTiberìmemittunt . La prima non efprime 1» 
comunicazione de' Laghi col Tevere . ma la fola navigazione fu i la- 
ghi flelTi, e la produzione deipefei. ed uccelli aquatici , che per 
effere materia affai fogge tta alla corruzione non dice Scrabone ef- 
fe re flati portati a Roma per il lungo e tortuofo letto del Teve- 
re , anzi che per il più breve cammino di terra . Nella feconda., 
poiuaffèrifcecae, lyphipapyri, & panicuU lucernari* copia f Inviti 
Romani dtvehitur ■ quos lacus Oli in Tiberini emittunt . Or quando S tra- 
bone nomina poi , e fpiega quali fieno quelli laghi , può egli afficu- 
rarfi, che alluda preci fame n te a quelli, feconda parte, o i adi lì inca- 
rnente , alle due premette; lìcchè l'enumerazione de' Laghi , vada_. 
poi intefa relativamente o al!' una, o all' altra fecondo la capacità 
degli flelìì laghi? Ecco per tanto come con ruttai' autorità di Stra- 
bene , può fupporfi , che il TraGmeno fi» qui ìDroinato non per l' E- 
miflario e sfogo nel Tevere , ma per la produzione de t pefei ed uc- 
celli aquatici . Si olfervi di più che Strabene propriamente dice , che 
per Ì fiumi di comunicazione col Tevere , li portavano a Roma le_j 
accennate piante paluftri , ed aquatiche . Chi ci aflìcura . efie il Tra- 
fimeno a quei tempi ne produceffe ? E pieno prefente mente non di 
papiro &c. ma cannucce , ed altre piante aquatiche in varj luoghi 
delle fue prode ; e per quefto rende mal fana l' aria all' intorno , e 
rimangono fpopolati i fuoi borghi , e cartelli . che prima erano po- 
polatiiiìmi , e delizioJI ; ed il Campano aflicura ■ che egli era chiaro 
a fuo tempo r*nro alle rive quanto nel mezzo . e nulla aveva dì pa- 
luflre , fuorché 'io un folo angolo rimoto , che rimane da una parte 
folitaria , ed inabitata alla delira del foffo , che imbocca udì' Emif- 
fario in faccia ad Ifola Polrefe , che è più popolata da ferpi . che da 
««mini. Littorii oram nulla inttrfufaftagna aut palude s ìmpidìmt .... 
Lacus ìpfe lucìdui ac ptrfpicuus , nec inpaludts aiti ftigna deficit , feà 

ubivi: aitavi in medio purior Trajìmenus ex omni parti perlucidus , 

wjtquodinea plaga, qiui pertinct inter meriditm atque Orientem paulofe 
fe latius in ccntinenttm effundens angulurn efficit quittkrtm limi tamen 
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DISSERTAZIONE 
CKttiqiiefirattm , & ulna aatrifque fduftribus herbis denfnm nr-jiie oh- 
fairum , quo tu venti qiiidtm ac ttinpcfias ptnctrtrt postft : Nam frj- 
cì.t dcijs:.\ti l:!rL:,-/t:ii ?r;li r-:pi!liintttr . Onde non è Cola di maravi- 
gli* , chcCaftii-lionc delego foiosi popolato colli refidenzadel 
fuo Marhefi: oDuca della Cornia ; che vi follerò come accampati 
folto le tende fuor delle muragli efuli Cortonefì per più di tre anni 
.nel xm.fccolo , e che a tempo del Campano Ì' Ilola maggiore folle, 
abitata intenti! pnpt fumili! s , come ci confermano i ruinolì avanzi 
delle loro abitazioni , abbandonate adeiTo , che il Lago è in varie al- 
tre parti delle fue prode , quale celo rapprefenca il Campano nel 
folo angolo fovradetto 1 . Può dunque giultamenre fofpettariì > che 
anticamente non produceflè il Lago piante palu/tri , le quali è più 
difficile introdurre , che ftermmarc da un luogo atto a produrle ; e 
■che perciò non foJTe computato da Strahonc tra quei laghi da i quali 
■typbi.papyri & faniuiU lucernari* copia f Invili Romani devehìiurqua 
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SOPRA L'EMISS. DEL LAGO TRASIMENO. 
tatui ifii in Tyberìm tmittmt ; ma tra quelli follmente qui unvigan- 
tur & tnulni'tpifcium oc paiiifirìum aninm producimi ; cole appunto 
perle quali efalta graziofamente il Trafimeno , il molte volti lodato 
Campano nella Tua celebre deferitone ; e però non pare che polli 
alferirfi che a tempo dì Strabone avelie' alcun EiQilTj.no per cui co- 
rnunicaue col Tevere . 

Dall' altro canto poi nonfi comprende come dopo le fpefe , e 
il difagio del lungo trattato , ed aifedio di Città di Cartello per cui 
cltreJe follie fue truppe ebbe Braccio bifogno di mandare a far leva 
ad un tratto di ;ooo Fanti nel Perugino , ritornato egli a Perugia-, 
dopo le allegrie fatte per la vittoria , e pel fuo felice ritorno . pa- 
telle in pochi meli far tutto lo fcavo dell' Emiliano con i fuoi mu- 
ramenti , rimettere in piedi quali tutti i pubblici edifizj . ed intanto 
tenere in ripofo le fue truppe ; cofe tutte inlìeme combinate , €_j 
afferite dal Campano , che in tutta la vita di Braccio avanza altre 
proporzioni conofeiute per falfc e invcrifimili da altri Storici. Ec- 
co le fue parole : Interra publua xiificia pUraque omnia refetta : fuf- 
fojfus ad Tbrajìmcnum monsìcidus &c. Interea quievijje panluhun 0-> 
conimini laboribui mìlitts viàtbimtitr : qttum Legali Rtg's Perujìam vi- 
vere initia novarum rerum nuntiantis . Statini poft Brackii difceffmn 
magnos eceptos molli: m Regno . Quella fu la prima imbafeiata per cui 
Braccio mandò nel Regno di Napoli Niccolo Piccinino con 400. ca- 
valli con promefladi andarci egli quanto prima in per fona : Ma dif- 
ferendo la fui partenza , gli fu fpedita la feconda imbafeiata coll'ia- 
fegne del Principato di Capoa , con le quali fu coronato agi' Idi di 
Pebbrajo come ho gii detto; e poco dopo lì moliè colla fu» gente 
a. quella volta . E' da crederli che in sì poco tempo conJucelfe a fine 
tanti lavori , con tenere come in ripofo le fue truppe ? Io ero lor- 
E 2 temente 
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temerne tentato a credere > che foflè in detto luogo qualche traccia, 
di antico lavoro ben noto a Braccio , che nelle antecedenti fueofti- 
lità con Perugia lì era più volte accampato da quella parte del La- 
go : E cheperòficurodi trovare terreno fmofloi e non dover com- 
battere da per tutto col maffo vivo . imprendere un travaglio di cui 
foifegli facile in quei fecoli calami toiì attribuire a fe lieBò tutta la 
gloria : della quale fattoli poi garante il Campano efaltatorc appaf- 
fionato delle di lui gelta, coll'eiiere alla Corte di Pio ll.vi ^acciaile 
a fua lode il merito di un impiefa , del cui autore non molila di ef- 
fere dei tutto informato qualche anno avanti , dopo aver foggior- 
nato dal principio dell' inverno , fino alla metà dell'ellate fulle rive 
del Lago , in fornirla vicinanza dell' Emiliano . 

Ritrovandomi in tale coliituzione di animo , ho avuto la forte 
di vedere un monumento . che mentre feema la gloria dell'Opera, 
contrariala di Braccio , mi ha maggiormente determinato a creder- 
nelo il vero autore. Nella Cancellarla di Perugia nel regilìro dc'Bre- 
vinum.4. pag.?S. fottoildìaj. Dicembre del 1490. leggcfì quanto 
iegue : Petrus dt Cuna Archisp. Mejjanenfir Gubtrnatar , Priore) Ar- 
tium & Gafpar Blaxia The^aurarius Cìvitatis PeruJU . Nobili vira 
Francifco Nicolai Ihomn de nobìlibus de munte Meli 'ma , & Speclabilif- 

jimo viro Francifco Gregorii Camera Apoftolict.tr Communi! Civito- 

tis Perujit fuper reftauratione Cavx Aqu* l.acus Perujìnifalutem & ài- 
ligenttam in Cammifjtj . Sedala filmili intendentei ad ea , quii Camera 
Apoftolica civiumque rfr Camitatenfium Perujìnorum ittilitatem camino- 
dtim &decorem concernimi ; Et prò comperai balsnut fide dìgno tefiimo- 
nia, nifi Cave laais Perufini .qutjamrepltta , & in qua pluribus lo- 
di diruta citrfus aquarum prò major! parte reiardamr , brevique futu- 
rumutillai non abfarbcat , celeriter occurratlir & nftauretur > in diei 
fìipra modum exiemmri , & diminuì reddims laaa ipfius ab augmentum 
aquanim adverfantimn mirum in modum Pifiatoribus , in gravem jaftu- 
ram Camera Apoftolka , ir Pifcatorum , & etiam Cancivium habentìtim 
pjfrflìones jnxia lacum ipfum, aquoquotidre magii magifque inundamur> 
& fubmergumur , decrevimits ipfi Cav* calce ìapidtbus Cattilibui & 
muri s & volti* istaurando ita prafpicere , ut nullo umquam tempore alia 
impenfa indigeni &c- Per tal lavoro vengono obbligati a concorrere 
alla fpefa anche ì proprietarj de' fondi inondati , con pagare decimam 
partemvalorìj honorum recuperandorum . Io non fiatò a cercare fe_j 
tutti quelli danni nafeeifero dall' intafamento dell' EmiUàrio ,0 dal- 
le piogge continuate , c dall' impedita evaporazione : Oflèrvo fola- 
mente , che fe Io (lato prefente di tale edilìzio j oltre a' rifarcimen- 
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SOPRA L' EMISS. DEL LAGO TRASIMENO 
ti di Clemente Vili, nafce da i lavori fatti con gran difpendto da' Pe- 
rugini in più volte , e fpectalmente nel 1490. nello fleflò fecolo di 
Braccio ; convien dire che per 1' avanti quella fabbrica fo(Te molto 
imperfetta : e perciò fi renda meno inverifimile, che foffe fatta in po- 
chi meli da Braccio , i cui foldati avvezzi a durare fatiche maggiori 
negli afTedj delle Città , non avranno provato gran pena nel fare ca- 
le Tcavo in tempo di pace . Dal che fi vede , che ora dicefi dal Cam- 
pano.che la folla fcavata da Braccio fu da lui perpetua comparii muro, 
o lìa quefta una di quelle caricate efp re filoni delle quali abbonda l'au- 
tore nella deferizione del Trafimeno, c nella vita dì Braccio , o che. 
la novità dell'imprefa in quei fecoli rcndefiecosl ammirabile tal'edì- 
fizio , quantunque rozzo , che tutti ne parlaflero con ammirazione; 
onde il Campano , fenza aver vifìtato l' interno deli' EmìfTario , che 
efièndoancor frefeo , non aveva dato fegni di effère percadere ,'lo 
deferitene con quell' enfili , con cui ne aveva fencito parlare , e a 
cui era facilmente portato il fuo flile . 

X. Se dunque nefiun monumento avanti ai tempi di Braccio ci 
fi menzione dell' Emiflario del Trafimeno , e per le addotte ragioni 
fi ha motivo di non valutare nel!' apparente fuppolio fenfo le parole 
di Strabone : Se gli Scrittori che 1' attribuifeono a Braccio fi deb- 
bono reputare come Sincroni , di (incera fede , e di molta autorità; 
ne vi è alcuna fondata inverili miglianza , anzi tutto combina a fta- 
bilire a'fecoli pofteriori, e a Braccio Fortebracci la gloria di quefia 
intraprefa ; fpero non fia per eiTere chi ripugni dì dichiararli del mio 
fentimenro , hanche prevenuto dall' autorità di Strabone . L'aria 
d' indifferenza e di fofpenfione di animo , con cui ho portato le ra- 
gioni ed i dubbj della parte contraria , nel tempo iteflb che fa vede- 
re che io non fono corfo con precipizio nella fentenza favorevole a 
Braccio, fervirà ancora per appagare , e convincere coloro, che 
fentendoiì nafeere in mente tali rifleflì , o gli valutaiTero più del do- 
vere , o penfaflèro che io gli avelli troppo francamente fcherniti . 
Ecco per tanto AA. RR, quanto ho faputo ragionare , e riflettere 
fopra una queitione rifvegliata dal Sig. Cav. Guazzefi per S. M. I. 
Commutano di codetta illiiitre Città , e per S. E. il Sig. Cav. Gaeta- 
no Antinoii Vice-Lucumone in quello anno della voRrainfigne Ac- 
cademia. All'impegno di dimoiìrare che anticamente nonavevait 
lago per altra ftrada comunicazione col Tevere , mi ha molto gio- 
vato la memoria che viva confervo, benché lontano, della politura , 
e qualità del vofiro territorio . Ho flimato bene iiluflrare il mio ra- 
gionamento eoa varj riflefli e con yarj monumenti de' baffi tempi : 

aven- 
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avendomi opportunamente il Sig.Cav. Gio. Semini favorito d'in- 
viarmi quelle memorie , che ritrovanlì ne' manoicritti , e cartolarj 
della voitra Patria . 

Io non credo che la cognizione de' fatti che riguardano i fecoli 
a noi più vicini debba difpiacere aquegli Antiquari che ben rifletto- 
no, che il tempo non muta natura alle cofe , e che noi non dobbia- 
mo difprcgi are quelle notizie , che inderanno indagando con gran 
premura quei che verranno dopo di noi . Il non curare di fapere_» 
ciocché e accaduto avanti di noi , è per fentimento di Cicerone un 
voler mantenerli Tempre fanciulli : ma il non curare , e iafeiar peri- 
re la memoria delle cofe a noi vicine o prefenti . è un volere che i 
nolhi polleri iieno tutti fanciulli . e non ritrovino cos' alcuna di an- 
tico . Tutto il piacere , e vantaggio che ora ci arreca lo ftudio di 
cofe antiche deriva dalle premure ufate da i noftri maggiori per con- 
fermare ilprefente. Orazio ben conobbe una tal verità quando dirle 
elift. i. iib.2. 

gjicAfi lamGrsch invitai tmiftfàiffit 

Quum nobis , qiiià nunr. tjfir v.-;:/s i nut f.'d hibtrit 

QuailcgtnC , tcrtrttquc viritim pid-lkm itfllt ? 

Lafcciò adunque di più tediarvi ; e folo mi faro lecito in fine di co- 
municarvi un inedita ifcrizione Romana in veri!, da me ritrovata 
di frefeo in un frammento di marmo nella fuburbana villa di quello 
Collegio fuori della Porta Flaminia ; che ho creduto doverli fup- 
plire nella forma feguente . 

■ 

HOC ANIMO IVSTO 

ÌHonimenivm 
F/avia lite 

MauMOKE PERPETVO 
ftj'VXIT . ET EX TITVtO" - 
jglMTfVQK SIC NATOS 
^(TERNA IN SEDE RÉL'IOji 
Et CARVIT PRIMO FLORE 
Ani**.!. IVENIS INVI-DI T 

FcrrvNA viro ne coivge 

Ifif A 1NFANTES ALE.RET 
Afcc fORET I* SE. PATER 

' li. F i. M H . 




